Proposte di giochi per SPORT-SUCCESSO
Fatica, sacrificio

Volo dell’angelo
si chiede alle squadre di portarsi vicino al palco e di disporsi a mo’ di pontile cioè, a coppie, uno di fronte all’alto formando tanti “seggiolini” con le braccia, tutti vicini a partire dal palco come dei prolungamenti dello stesso verso la sala. Si chiede ora una prova di coraggio: chi se la sente, per ogni squadra, salirà sul palco, si girerà di schiena sul bordo e si lascerà cadere rigido nel corridoio di braccia dei compagni che lo aspettano sotto. Ogni coraggioso merita un punto per la sua squadra. (lo abbiamo già fatto qualche anno fa, nessun morto o ferito anzi, tanto divertimento nonostante le paure dei catechisti per incolumità dei ragazzi) 
Sacrificarsi per il bene della squadra, fidarsi dei compagni disposti a salvarci la vita, coraggio, accettare di dipendere da qualcuno
Piramide umana; schiena a schiena
Se avanza tempo e vediamo un certo affiatamento delle squadre, con questi giochi il sacrificio e lo sforzo fisico fanno la differenza. Piramide umana è noto, schiena a schiena consiste nel fare 2 righe “nemiche” che si pongono schiene contro schiene e fra compagni si cerca di rafforzare la riga tenendosi con le braccia. Insomma due dighe umane che cercano di spingersi oltre una certa riga.
Collaborazione, spirito di squadra

nodi
Ci si mette in cerchio (tutti tranne un caposquadra) e restando in piedi si cerca di stingere il più possibile le distanze, si alzano le braccia, si chiudono gli occhi e abbassando lentamente le braccia si cerca di unire entrambe le mani con altre mani che non riusciamo a vedere ma possiamo solo toccare. Ora il cerchio è un groviglio di mani e braccia da districare infilandosi, scavalcando,... senza mai lasciare la presa. Il caposquadra dall’esterno osserva la situazione e aiuta la propria squadra a districarsi. Si torna sempre a cerchio, basta un po' di pazienza, di collaborazione, di previsione. Non c'è nodo che tenga!!!

Vivere l’amicizia è un po' come scalare una montagna, ci sono le difficoltà, i nodi da sciogliere, il confronto con le persone che stanno con noi e la fatica delle salite fatte al buio fidandoci dei nostri compagni di viaggio. Una cosa è evidente: la collaborazione è l'unica via di uscita altrimenti si resta legati, si finisce per provare fastidio e non si costruiscono le tonde piazze del dialogo. per uscire dalle situazioni intricate ci vuole la collaborazione di tutti, non basta guardare le mani, bisogna sporcarsele per gli altri.
Lealtà, rispetto
Il bambino al centro

le squadre si mettono in cerchio restando in piedi. Abbiamo disegnato per terra un bambino in mezzo alla sala. Vincono i gruppi che in due minuti riescono a metterlo al centro del loro cerchio quando finirà il tempo, senza mai staccare le mani.

Combatteranno accanitamente spingendosi una contro l’altra o collaboreranno? basterebbe che una squadra si mettesse attorno al bambino molto larga e ne facesse entrare un’altra sotto un paio di braccia… a sua volta anche la seconda alzerà un paio di braccia e entrerà la terza…cosi via fino ad avere in due minuti tutte le squadre una concentrica all’altra e in mezzo il simbolico bambino.

Competendo si aumenta la coesione e la forza interna al gruppo, ma si rischia di farsi male!!!  

Collaborando invece si vince tutti, importante soprattutto in una squadra

Tutti dentro; 
meno piedi per terra; 
Passaggi salvezza;

